
 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARCHIVISTICA ITALIANA 

VERBALE RIUNIONE COLLEGIO SINDACALE 

17 maggio 2021 

 

 

Il giorno 17 maggio 2021, alle ore 17.00, in riunione da remoto con lo Studio Associato DBG Benedetti - Giannotto in 

Roma, si è riunito il Collegio dei sindaci della “Associazione Nazionale Archivistica Italiana” per procedere alla verifica 

contabile delle voci del bilancio annuale dell’esercizio 2020 e alla stesura della relazione da sottoporre all’Assemblea dei 

soci. 

Sono presenti Patrizia Severi, Isabella Cerioni, Francesca Ortolano, sindaci effettivi. Sono inoltre presenti Micaela 

Procaccia, presidente dell’Associazione e Maria Dora Palma, tesoriera. La tesoriera illustra il bilancio economico e quello 

patrimoniale per l’esercizio 2020.  

I due prospetti contabili evidenziano un utile di 29.364,80 che - come per gli esercizi precedenti - è il risultato algebrico 

di utili e perdite dell’Associazione, così come si sono prodotte presso le singole Sezioni e il nazionale.  

 

I sindaci procedono quindi all’esame della documentazione contabile; in particolare viene constatata la rispondenza dei 

saldi di cassa e di c/c bancari e postali in essere al 31 dicembre che risultano i seguenti:  

 

 - cassa      €        502,11 

 - casse singole Sezioni    €     8.240,01 

 - c/c postale n. 17699034   €   14.870,65 

 - c/c Banca Prossima    €   88.592,74 

 - Carta Banca Prossima    €   13.672,90 

 - c/c singole Sezioni    €   89.173,68 

 

Il prospetto del conto economico evidenzia due macro aree, corrispondenti alle due principali aree di attività 

dell’Associazione: le attività istituzionali (quote, spese generali, editoria e manifestazioni) e le attività commerciali 

(formazione), entrambe fonte di costi e di ricavi. 

 

Tra le fonti di introito economico si esaminano in primo luogo le quote sociali.  

Le quote versate, per l’anno 2020, ammontano ad € 59.850 (dei quali € 14.962,50 di competenza delle Sezioni), con un 

calo di € 5.161,20 rispetto all’esercizio precedente.  

E’ necessario rapportare questo dato, come illustrato nella relazione del Tesoriere e rilevato nel quadro generale delle 

attività d’associazione, alla situazione di emergenza sanitaria che ha notevolmente condizionato la vita sociale nel periodo 

in esame e va ricordato che nel 2019 si era verificato un incremento rispetto al 2018 motivato dall’assemblea per il 

rinnovo delle cariche, occasione di una più attiva partecipazione dei soci e relativo incremento dei rinnovi.  

In sintesi, considerato che le quote del 2018 ammontavano € 61.651,75, pur registrando un lieve calo, si può altresì 

notare una sostanziale tenuta nonostante la situazione eccezionale del 2020. 

Le erogazioni liberali, comprese nei ricavi istituzionali, sono molto contenute (in totale ammontano a € 1.283,58) e 

comprendono anche delle eccedenze dal 2015 come quote o corsi pagati più del dovuto che non erano state sanate. 

 

Si procede ad esaminare le spese generali che registrano un significativo contenimento rispetto all’anno precedente, 

soprattutto per la riduzione dei costi di trasferte e attività in presenza. 

L’ammontare complessivo delle spese di gestione e amministrazione è di € 99.851,84 e comprende le voci legate al 

funzionamento (personale, sede, utenze, ecc.) e quelle degli organi sociali (nazionali e delle Sezioni).  

Come lo scorso anno, tra le spese generali appare l’importo di € 6.100,00 quale canone per manutenzione, assistenza, 

hosting della piattaforma Gedoc, il sistema di gestione documentale acquisito dall’Associazione come strumento 

necessario per il processo di efficientamento dell’attività complessiva e che non è stato ancora messo in funzione.  

Il Collegio dei sindaci rinnova il suggerimento di individuare concretamente una soluzione per l’entrata in funzione della 

piattaforma.  

 



 

L’attività editoriale registra un incremento dei ricavi per un totale di € 17.941,61. 

Si evidenzia, rispetto all’esercizio 2019, un aumento dei ricavi degli abbonamenti e delle vendite della rivista “Archivi” e 

delle Edizioni ANAI (€ 2.783,20).  

I costi della produzione editoriale cartacea ed elettronica che comprendono collaborazioni redazionali, stampe, hosting, 

ammontano a € 24.575,96 e sono sostenuti, oltre che dai suddetti ricavi:  

- dalla quota di € 6.931,19 per la Rivista Archivi (derivante dal contributo totale della DG-ERIC di € 9.900,00); 

- dal contributo della DGA (€ 20.000,00 per “Il Mondo degli Archivi”); 

- dalle sponsorizzazioni per la stampa del volume “Archivi d’impresa” (€ 5.049,18). 

 

La voce di bilancio dedicata a manifestazioni e convegni presenta una perdita di € 2.755,77; questo dato, che anche 

quest’anno, nonostante il forte dimensionamento delle iniziative si rivela in perdita, continua a richiedere una valutazione 

forse più approfondita. Da sottolineare però, al di là del dato critico in termini contabili, la rilevante capacità 

dell’Associazione, a livello nazionale e regionale, di proporre iniziative e attività, anche nel difficile anno appena trascorso.  

 

La macro area delle attività commerciali è rappresentata dalla formazione che nell’esercizio 2020 registra un utile di 

€ 33.920,31; si mantiene pertanto in linea con gli esercizi precedenti in quanto a fronte dell’aumento del ricavo 

complessivo (€ 88.127,45) corrisponde un aumento, rispetto al 2019, dei costi sostenuti (€ 54.207,39).   

La formazione si conferma quindi come una attività portante che nell’eccezionalità del 2020 ha visto un forte incremento 

e ha permesso, con la modalità a distanza, di offrire servizi e attività per i soci e per i professionisti e gli enti interessati 

nelle tematiche proposte. 

 

Si procede con l’esame dello stato patrimoniale dell’Associazione e si rileva un dato pari a € 196.095,74 al 31/12/2020.  

Lo stato patrimoniale viene esposto quest’anno nella sua totalità nazionale e senza le partizioni figurate delle Sezioni.  

Si ritiene che tale rappresentazione dei dati essenziali ed effettivi dei valori economici, fornisca un quadro di maggiore 

chiarezza della dimensione patrimoniale dell’Associazione e che l’analisi e le risultanze delle Sezioni possano essere 

adeguatamente rilevate dai dati riportati nel conto economico che illustra nel dettaglio le caratteristiche e le dimensioni 

delle attività sui territori regionali.  

In questa prospettiva si valuta positivamente anche l’eliminazione dallo stato patrimoniale - già sollecitata dal Collegio 

dei sindaci nelle relazioni al bilancio consuntivo 2018 e 2019 - della voce “portafoglio delle Sezioni” che si riferiva a 

movimenti extra-contabili tra il Nazionale e le Sezioni.  

Come illustrato nella relazione di bilancio, lo spostamento di tale voce ha comportato la comparsa di un utile fittizio, 

ma necessario alla risoluzione di questa ridondanza contabile.  

 

In conclusione, il Collegio dei sindaci rileva una situazione consolidata che ha permesso all’Associazione di affrontare 

l’emergenza pandemica che ha interessato l’anno 2020; ritiene soddisfacente il risultato d’esercizio prodotto ed esprime 

parere favorevole all’approvazione del bilancio al 31/12/2020. 

 

Alle ore 19.00 non avendo altro da verificare, i sindaci dichiarano conclusa la seduta.  

 

 

La presidente del Collegio dei sindaci 

Patrizia Severi 

 

I sindaci effettivi 

Isabella Cerioni 

Francesca Ortolano 

 


